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TREVIOLO
LALLIO

RONCOLA È spuntata dalla sera alla mattina, per il dispiacere dei cittadini. Il Comitato chiede se è proprio necessario che stia in quella posizione infelice

Un ’antenna gigante, così si deturpa il paesaggio
L’assessore Pesenti: «Il sindaco ha dato mandato di rimuoverla, ma la legge Gasparri consente di realizzare queste strutture ovunque»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Un ’a nten na
spuntata all’improvviso ha su-
scitato malcontento, ma so-
prattutto dispiacere, tra i
membri del Comitato Oriz-
zonte Roncola. «Ci siamo ri-
trovati dalla sera al mattino
con montata l’antenna, a fatto
compiuto e senza neanche sa-
pere il perché», spiega Ste -
fano Pedercini del Comitato.
«Siamo tutti concordi sul fatto
che l’antenna fornisca un ser-
vizio di telefonia, quindi nes-
suno contesta il fatto che esi-
sta. È la posizione nella quale
è stata messa che è alquanto
infelice. O meglio. Sarà felice
dal punto di vista tecnico ma
da quello paesaggistico, che è
ciò che interessa al Comitato,
è un pugno nell’occhio. Già ci
sono i tralicci dell’altra ten-
sione, che sono lì da più di
cinquant ’anni e che non sono
esattamente belli da vedere.
Noi, come Comitato, cerchia-
mo di valorizzare la zona, di
non deturpare il paesaggio e
proteggerlo. Questo è il nostro
compito specifico, la salva-
guardia, la tutela e lo sviluppo
del territorio».

Pedercini spiega che l’an -
tenna è comparsa alla fine del
lockdown, verso giugno.
«Quando abbiamo avvisto in
Comune della sua comparsa
ci hanno detto che era sul
territorio di Curno». Effetti-
vamente nella zona c’è un
confine poco chiaro, un sen-
tiero che per metà è di Curno e
per l’altra metà di Treviolo.
Per cui è anche difficile sta-
bilire le rispettive competen-
ze. «Alla fine invece è risultato
che l’antenna è sul territorio
di Treviolo. Abbiamo chiesto

in Comune spiegazioni, dap-
prima informali e poi nell’ul -
timo incontro avvenuto alla
metà di settembre, anche for-
malmente. Ma ad oggi abbia-
mo avuto zero risposte. Sap-
piamo vagamente che proba-
bilmente è di proprietà di
Wind Tre, ma solo per sentito
d i re » .

Pedercini elenca le risposte
che, come Comitato, si aspet-
tano di ottenere dall’ammi -
nistrazione. «La prima do-
manda è se l’antenna deve

essere collocata proprio lì. La
seconda è che se dobbiamo
salvaguardare questo territo-
rio, come è stato chiesto in
Comune, anche inserendolo
in un Plis legato al Parco dei
Colli o al Parco del Brembo,
non si capisce perché questa
zona che dovrebbe essere tu-
telata venga invece deturpata.
Chiediamo spiegazioni per
questo, ma anche per i futuri
interventi che potrebbero av-
ve n i re » .

Pedercini sottolinea il fatto

che ormai  purtroppo le co-
struzioni “avvenir istiche”, os-
sia quelle case senza tetto che
vanno di moda adesso, sono
arrivate anche alla Roncola.
«Non discuto il loro valore
architettonico o ecologico,
perché magari sono più so-
stenibili rispetto ad altre. Ma
dal punto di vista paesaggi-
stico qui da noi sono un pu-
gno nell’occhio. Come Comi-
tato cerchiamo di promuove-
re iniziative per rendere frui-
bile e valorizzare ancora di

più il nostro territorio».
L’ultima richiesta all’ammi -

nistrazione è quella di poter
adottare la nuova rotonda e di
occuparsi della sua manuten-
zione. «Avere lì una rotonda
con quattro erbe che poi di-
ventano alte e bisogna tagliar-
le duecento volte all’a n n o,
non è un bel vedere. La nostra
idea sarebbe quella di abbel-
lirla senza fare cose straor-
dinarie. Basterebbe piantare
dei fiori perenni, che non han-
no bisogno di molta cura».

L’assessore Mauro Pesenti
informa su fatto che l’a nte n na
posizionata è proprio di Wind
Tre: «Il progettista a cui è stato
assegnato il lavoro ha inol-
trato una richiesta al nostro
Ufficio Commercio, che ha re-
spinto l’istanza perché di
competenza dell’Ufficio Tec-
nico. Nel frattempo hanno
realizzato il manufatto in ce-
mento che funge da base, e
quando è arrivato questo
grosso palo in poche ore con
la gru l’hanno messo in piedi e
ce la siamo trovati da un gior-
no all’altro». Pesenti spiega
che il sindaco ha dato subito
mandato all’Ufficio Tecnico
perché venisse fatto quanto
possibile per rimuoverla.

«Purtroppo c’è una legge
del 4 settembre del 2002, la
legge Gasparri n. 198 che,
a l l’articolo 3, spiega che que-
ste strutture di interesse na-
zionale sono compatibili con
qualsiasi destinazione urba-
nistica e possono essere rea-
lizzate in ogni parte del ter-
ritorio comunale, anche in
deroga agli strumenti urba-
n i st i c i » .

Quindi in sostanza il Co-
mune non ha alcun potere per
farla togliere. «L’antenna è po-
sizionata molto lontana
da l l’abitato, ma l’impatto vi-
sivo è proprio brutto. Purtrop-
po non possiamo farci nulla,
perché c’è una legge nazio-
nale che lega le mani ai Co-
muni e autorizza questo tipo
di installazioni, che vengono
ritenute opere di urbanizza-
zioni primarie. Abbiamo spie-
gato questa cosa al Comitato,
mi rammarica che non ac-
cettino la risposta puntual-
mente fornita dall’A m mi n i-
st raz i o n e » .

VICINATO Fino a 1.500 euro a quanti hanno dovuto chiudere l’attività per lockdown

Il Comune in aiuto ai commercianti
TREVIOLO (smy) Il Comune
di Treviolo ha deciso di
investire parte dei fondi sta-
tali per la ripresa in un
bando per aiutare le attività
commerciali di vicinato,
preziose per tutta la co-
mu n i t à .

L’investimento previsto
sarà di 40 mila euro e ser-
virà per andare incontro al-
le necessità dei commer-
cianti, degli artigiani e degli
ambulanti, che hanno do-
vuto chiudere la loro attività
in modo totale o parziale
durante il primo o il se-
condo lockdown.

La domanda può essere
presentata fino al 2 dicem-
bre, dai titolari di attività
commerciali e artigianali
con negozio aperto al pub-
blico che abbia la sede ope-
rativa nel territorio comu-
nale e dai titolari di attività
ambulanti con sede legale a
Tre violo.

Può inoltre essere pre-
sentata dagli appartenenti a
queste categorie che hanno
un contratto di locazione,

mutuo o leasing in corso di
ammortamento o spese fis-
se, quali bollette e tasse,
versate dall’1 gennaio 2020
per un importo di almeno
2.500 euro. Per avere diritto
al contributo è necessario
che gli esercizi commerciali
abbiano chiuso in modo
totale o parziale, nel ri-
spetto delle disposizione

per il contenimento dei
contagi emesse da Governo
e Regione.

Non possono avere ac-
cesso al bando i titolari di
negozi di alimentari, ma-
teriale elettrico, fornitura di
carburante, farmacie e or-
topedie, cura della persona
e della casa, edicole, ta-
baccai e servizi funebri in
quanto, essendo attività
considerate di prima ne-
cessità, per loro non è stata
prevista alcuna chiusura.

L’importo massimo che il
Comune liquiderà attraver-
so il bando sarà pari a 1.500
euro a operatore.

I commercianti treviolesi
hanno potuto partecipare
anche al bando proposto
dal Distretto del Commer-
cio 525 nel mese di set-
tembre. Chi ha presentato
domanda si è visto rim-
borsare fino a un massimo
di tremila euro per gli in-
vestimenti dovuti agli ade-
guamenti necessari alla ria-
pertura dopo il primo loc-
kdow n.

«Il nuovo bando verrà
pubblicato a breve sul sito
del Comune, sull’App Tre-
violoSmart e pubblicizzato
attraverso tutti i canali a
disposizione dell’A m mi n i-
strazione», spiega Silv ia
Dafne Ghezzi, consigliera
di Progetto Treviolo con de-
lega al Commercio e alle
Attività produttive. «All’i n-
terno del bando verranno
spiegati in modo dettagliato
tutti i requisiti necessari e le
procedure per poter pre-
sentare la domanda. Invito
pertanto commercianti, ar-
tigiani e ambulanti trevio-
lesi ad approfittare di questi
aiuti, che mirano ad andare
incontro a chi si è trovato in
difficoltà in seguito alle re-
strizioni dovute all’em er-
genza sanitaria. Come Co-
mune stiamo cercando tut-
te le strade possibili per
dare una mano ai titolari
delle varie attività e dei ne-
gozi di vicinato che hanno
subito delle perdite econo-
miche a causa del coro-
navir us».

Lallio, dal nido all’u n i ve rsi t à
97 mila euro per le famiglie
LALLIO (bm7) L’a m m i n i st ra-
zione comunale di Lallio ha
predisposto un totale di 97
mila euro per spese scola-
stiche, acquisto libri, iscri-
zioni a scuole secondarie di
primo e secondo grado, tasse
universitarie e rette scuole
d e l l’i n f a n z ia.

«Ci siamo presi qualche
mese in più rispetto ad altre
amministrazioni per capire
come gestire i fondi arrivati a
maggio-giugno scorso. Tut-
tavia, ora possiamo dirci
estremamente soddisfatti,
perché le scelte fatte sono
state determinate da quelle
che erano le criticità e le
fragilità riscontrate in questi
mesi» spiega la sindaca S a ra
Peruz zini.

L’amministrazione comu-
nale di Lallio, a seguito
d e l l’emergenza sanitaria, al
fine di agevolare e di offrire
sostegno alle famiglie resi-
denti sul territorio, ha deciso
di erogare contributi econo-
mici a tutti gli studenti: dai
bambini che frequentano il
nido fino ai ragazzi iscritti

a l l’u n i ve rsi t à .
«Per la scuola dell’i n f a n-

zia, abbiamo predisposto un
sistema secondo il quale la
scuola di Lallio stornerà in
automatico 150 euro dalla
retta; non ci siamo dimen-
ticati dei bambini che abi-
tano a Lallio, ma vanno a
scuola fuori. Per loro i 150
euro verranno erogati diret-
tamente dal Comune. Sulle
primarie abbiamo agito as-
sorbendo l’aumento del co-
sto della mensa, non indif-
ferente a causa dei cambia-
menti nel servizio, e con
l’acquisto dei libri. Per le
medie abbiamo creato un
bonus studenti che sarà di
almeno 75 euro; per gli stu-
denti delle superiori e uni-
versità un minimo di 100.
Secondo i nostri calcoli, in
questo modo avremo sicu-
ramente un avanzo. Le do-
mande dovranno essere pre-
sentate entro il 30 novembre,
successivamente, in base
a l l’avanzo andremo a distri-
buire quanto rimasto au-
mentando i contributi».

L’antenna del-
la Wind Tre in
mezzo al ver-
de della Ron-
cola. In alto a

destra, l’as-
sessore Mau-

ro Pesenti

La consigliera Silvia Dafne Ghezzi
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